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        Amici carissimi,

vorrei soffermarmi, in queste mie

considerazioni sull’andamento del

nostro amatissimo club, su tre pun-

ti in particolare che meritano, se-

condo me, l’at-

tenzione di

tutti voi. Il

primo è la par-

tecipazione del

club agli even-

ti distrettuali.

Il secondo è lo

stato di salute

dei club Rota-

ract ed Inte-

ract che sono

riservati alle nuove generazioni.

Il  terzo è la visita del Governa-

tore al nostro club.

Durante il mese di Settembre il Go-

vernatore ha organizzato due ma-

nifestazioni distrettuali di notevo-

lissima importanza: il “Meeting

delle commissioni” e il “Seminario

di istruzione per i nuovi soci”. Eb-

bene, mentre il primo ha fatto re-

gistrare una larga partecipazione

dei soci del nostro

club (eravamo la de-

legazione più nume-

rosa), il secondo ha

visto la presenza del-

le sole Silvana Gramegna e Mau-

ra Letizia. Considerato che negli ul-

timi due anni sono entrati a far

parte del nostro club 20 nuovi soci,

questo dato mi sembra onestamen-

te molto sconfortante e deve neces-

sariamente far riflettere tutti su al-

cuni aspetti della vita rotariana. Il

primo riguarda l’interesse che cia-

scuno mostra nei confronti del club:

se, su 104 soci abbiamo una presen-

za media di 45/50 soci alle nostre

conviviali e se su 20 nuovi soci solo

2 hanno sentito la necessità di ap-

profondire la conoscenza dell’istitu-

zione di cui fanno parte, è conse-

quenziale dedurre che c’è una lar-

ga maggioranza di soci che non

mostrano interesse per il Rotary. Il

secondo aspetto che deriva comun-

que dal primo, è il metodo di sele-

zione dei nuovi soci. Benchè più vol-

te è stato detto di cooptare quelle

persone che hanno il crisma della

“rotarianità”, che sono “rotariani”

anche se non sanno ancora di es-

serlo, e soprattutto che manifesti-

no la disponibilità a lavorare per

e con il Rotary, spesso questo cri-

terio non è stato seguito e i frut-

(continua a pag. 3)

Agenda di

NOVEMBRE

Giovedì 5, Jolly Hotel,
ore 13:30, Conviviale ordi-
naria, Luigi Gorga: “Ciclo:
credito e sviluppo: il cre-
dito nel Mezzogiorno è di-
verso?”
Giovedì 12, Jolly Hotel,
ore 13:30, Conviviale ordi-
naria, Don Gianni Branco:
“L’Africa è tra noi: proget-
to di accoglienza ed alfa-
betizzazione degli immi-
grati del territorio”.
Venerdì 13, Parrocchia
del SS. Nome di Maria in
Puccianiello, ore 18:30,
celebrazione della S.
Messa per i defunti Ro-
tariani.
Giovedì 19, Jolly Hotel,
ore 13.30, Conviviale or-
dinaria. P.D.G. Prof.
Marcello Lando: “Illet-
teratismo e dealfabe-
tizzazione: l’Africa sia-
mo noi.”
Sabato 28, ore 19:30,
partenza in pulman per
Napoli, visita al Rione Sa-
nità: Basilica di S. Maria
della Sanità e Catacom-
be di S. Gaudioso. Spet-
tacolo e cena tipica.3-4

Il Rotary Club Caserta
Terra di Lavoro

porge il benvenuto
al Governatore

Francesco Socievole
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Francesco Socievole

Ottobr e
Mese del servizio professionale

Carissimi Amiche ed Amici,
da pochi giorni è incominciato l’au-
tunno, tripudio di colori sfumati e
variopinti, e mentre gli alberi comin-
ciano a perdere le foglie ingiallite, i
Club rotariani del Distretto 2100
sono entrati in piena attività per re-
alizzare i programmi sognati e pro-
gettati.
Il mese di settembre è stato caratte-
rizzato da tre importanti impegni di-
strettuali, che hanno visto la quasi
totale partecipazione dei Club. Al
Meeting delle Commissioni tenuto-
si nella terra di Pitagora, Crotone,
hanno partecipato 30 dei 31 Club
della Calabria e Territorio di Lau-
ria, mentre al Meeting di Sessa Au-
runca, riservato ai Club campani,
sono stati presenti 41 su 45 Club.
I Delegati delle Commissioni che
hanno molto apprezzato questa ini-
ziativa, avente lo scopo di offrire ai
Club un notevole contributo opera-
tivo per i loro progetti di servizio,
sono entusiasti e totalmente dispo-
nibili.
La partecipazione al Club Day, te-
nutosi il 19 settembre nell’incante-
vole borgo medioevale di Teggiano,
che ha superato le più floride aspet-
tative, ha sottolineato la grande vo-
glia dei Club di avere un effettivo
di qualità costituito da Soci che co-
niugano alle elevate capacità pro-
fessionali grande integrità morale e
comportamento etico.
I Club vogliono espandere l’effetti-
vo in qualità non in quantità ed è
per questo che al President Day di
Castrovillari porteremo in approva-
zione la “REGOLA ETICA”.
Sento, pertanto, imperiosa la neces-
sità di esternare un forte e sentito
ringraziamento a tutti i relatori in-
tervenuti nei suddetti seminari che
con i loro pregevoli ed esaustivi
contributi hanno determinato il suc-
cesso di queste manifestazioni.
Nel corso delle visite ai Club - al

momento in cui Vi scrivo sono giunto
alla ventinovesima - sto riscontrando
grande entusiasmo per il tema distret-
tuale di questo anno di servizio rota-
riano, “L’impegno del Rotary sul Ter-
ritorio”, che viene apprezzato anche
dalle Amministrazioni Pubbliche.
I Sindaci incontrati nel corso delle vi-
site di cortesia mi esternano il plauso
per il grande impegno e la disponibi-
lità dei Club Rotary ad operare per
dare risposte alle esigenze delle loro
comunità attraverso soluzioni concrete
dei problemi.
Un’azione rivolta non alla pura e sem-
plice beneficenza, che non appartiene
alla mentalità rotariana, ma a conse-
guire il miglioramento della comuni-
tà, attraverso la difesa della dignità
umana, l’elevazione delle condizioni
civili ed economiche ed impegnando-
si a valorizzare il capitale umano per
dare ad ogni uomo l’opportunità di
sviluppare il proprio talento.
Fin dagli albori il Rotary è stato al-
l’avanguardia nel promuovere l’Azio-
ne Professionale ed il rispetto di ele-
vati principi etici nell’esercizio pro-
fessionale, dando il giusto risalto alla

dignità di ogni occupazione utile a
diffondere il valore del servire, cioè
il “Vocational Service”.
Oggi, in questa società disorienta-
ta e che vive una grande crisi di
valori, il Rotary deve enfatizzare
l’impegno etico nel sociale eserci-
tando la sua azione di servizio a
favore della società attraverso un
contributo di pensiero e di solleci-
tazione al cambiamento in meglio,
mobilitando a questo scopo i talen-
ti e le energie dei suoi Club.
I nostri Club devono attuare la loro
azione, portando luce dove c’è
buio, onestà dove c’è ladrocinio,
competenza ove c’è superficialità,
cultura dove c’è ignoranza, vita
dove c’è morte.
Dobbiamo propagare il nostro co-
dice etico, la prova delle quattro do-
mande, che però deve essere mes-
so in pratica innanzi tutto da noi
rotariani.
Dobbiamo far emergere nelle co-
munità le figure di quei professio-
nisti, artigiani, operatori commer-
ciali ed industriali che uniscono ad
elevate qualità professionali, gran-
de integrità morale. Rinnovo, a tal
fine, l’invito ai Club di istituire,
qualora non lo avessero, un premio
alla Professionalità.
Carissimi Amiche ed Amici permet-
tetemi, infine, di chiederVi un im-
pegno ulteriore verso i nostri gio-
vani professionisti rotaractiani,
aprendo loro i nostri studi profes-
sionali per fare mentoring. In tal
modo non solo li avvieremo sul
cammino professionale, ma trasfe-
riremo loro esperienze di vita e di
lavoro che accresceranno la loro
personalità e li renderanno capaci
di affrontare il futuro con maggio-
re serenità. Daremo così ulteriore
concretezza al futuro del Rotary.
Nel ringraziarvi per quanto di no-
bile state facendo Vi saluto con un
abbraccio nell’attesa d’incontrarvi
a Castrovillari al President Day.
Amantea, 1° ottobre 2009

Francesco Socievole

Sabato 7 Novembre p.v. alle
ore 16.30, presso la chiesa
SS. Nome di Maria in Puc-
cianiello, il nostro socio
Padre Antonello celebrerà la
messa  per commemorare

OSVALDO DE IORIO
past President e Socio
Onorario del Club, ad un
anno di distanza dalla sua
scomparsa.
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Molte cose possono simboleggia-
re il tempo, e non mi riferisco sol-
tanto agli oggetti o ai meccanismi
che sono stati via via inventati per
misurarlo. Anche il tempo però
possiede una valenza simbolica.
Lo scegliere certe date, o certe
scansioni temporali, acquista, a
volte involontariamente, ma inevi-
tabilmente, una carica di significa-
to che va oltre l’aspetto contingen-
te. Il fatto che ad un incarico ven-
ga attribuita la durata di un anno,
finisce per suggerirci dei nessi o dei
collegamenti logici e simbolici.
L’arco temporale dell’anno costi-
tuisce il ciclo della rigenerazione
del tempo, del suo rinnovarsi, ri-
manendo però nei canoni tracciati
dal ritmo della vita. Può essere un
periodo di tempo lunghissimo o
brevissimo, a seconda del punto di
vista da cui lo si considera. Nella
sua lunghezza o brevità, l’anno
porta in sé il senso profondo della
continuità che si rinnova.
Tradizione e progresso, la fedeltà
ai valori originari, fondanti, e la

loro evoluzione di fronte all’incom-
bere di nuove sfide, non costituisco-
no contraddizione. Sono al contra-
rio raggi complementari della ruota
del tempo e del suo scorrere.
La lunghezza dell’anno simboleggia
l’onere della responsabilità che pesa
su chi assume un incarico. Ma la sua
brevità ci fa comprendere come la
distribuzione degli incarichi, l’am-
pia partecipazione agli stessi, im-
plicano un senso della collegialità
che esclude gerarchie consolidate
che non abbiano un senso pura-
mente funzionale.
Il viaggio in comune può diventare
davvero lungo e avventuroso, se
ognuno si dimostra disposto a cari-
carsi il bagaglio sulle spalle quando
risulti necessario. Il senso comune
ci ricorda che ogni onore costitui-
sce un onere, e viceversa, ma l’ono-
re può essere davvero tale se non
diventa prerogativa o esclusione.
L’amicizia è un onore comune, con-
ferisce il senso di una collettività che
si incammina verso degli obiettivi.
I nostri obiettivi sono nobili, e noi

ci sforziamo di esserlo altrettanto.
Laddove manchiamo, chiediamo
alla saggezza del tempo e degli
amici di correggerci e di indicarci
la strada.
Nella prospettiva del tempo, anche
l’errore può diventare preziosa
esperienza, la tappa di un divenire
verso il compimento del sé.
Non c’è tracotanza del potere in un
incarico che si sviluppa e conclude
nell’arco di un anno, c’è soltanto la
consapevolezza di far parte di una
comunità di amici che si aiutano a
vicenda per poter meglio aiutare il
resto della società.
I simboli rivestono la loro impor-
tanza nella vita degli individui e
delle collettività, anche quando la
simbologia non era né program-
mata né perseguita. Ciò perché il
pensiero è un produttore incessan-
te di simboli ed un ricercatore
spontaneo di sensi reconditi, un
significato vero e ultimo del mon-
do che si nasconde sicuramente
dietro un simbolo.

Sandro Marotta - PDG

Il tempo degli incarichi rotariani

ti sono sotto gli occhi di tutti.

L’analisi dello stato di salute dei

nostri club Rotaract e Interact

è al contrario molto confortan-

te. Il primo è sempre stato e con-

tinua ad essere uno dei club Ro-

taract più vivaci del Distretto e,

a guardare dal programma di

quest’anno e dalle prime inizia-

tive intraprese, tutto fa pensare

ad un anno ricco di soddisfazio-

ni e successi. Vorrei segnalare, in

particolare, un evento imminen-

te in programma: una mostra fo-

tografica e cena di beneficenza

che sarà organizzata il 12 Feb-

braio 2010, il cui ricavato sarà

devoluto in favore dei bambini au-

tistici ospitati nella ex Villa Schia-

vone a Casal di Principe, evento a

cui ho promesso il nostro massimo

supporto che, ne sono certo, nessu-

no di voi farà mancare.

Il club Interact rinvigorito que-

st’anno da tanti nuovi ingressi ha

tutte le carte in regola, sotto la sa-

piente guida di un educatore come

Giusto Nardi, per fare ottime cose.

Anche in questo caso è importan-

te che ciascuno di noi segua e

partecipi alle loro iniziative: i

giovani non vanno mai abbando-

nati a se stessi.

Infine, come sicuramente già sa-

prete dalle numerose comunica-

zioni che sotto le forme più mol-

teplici il solerte segretario Franco

Cervo ha inviato a tutti voi, Ve-

nerdì 23 Ottobre sarà in visita

al nostro Club il Governatore

Francesco Socievole. E’ questo

uno dei momenti più importan-

ti della vita del club, un momen-

to topico dell’anno rotariano. Un

momento di riflessione e di con-

fronto, un’occasione per appren-

dere e/o riscoprire i  valori e i

principi del Rotary.

    Saluto tutti con affetto.

Lettera del Presidente  (continuazione da pag. 1)
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Domenica 13 settembre, un folto
gruppo di soci del nostro Club (per
la precisione 14, la rappresentanza
più numerosa) si è ritrovato nella
splendida cornice del Municipio e del
Palazzo Ducale di Sessa Aurunca per
il “Meeting delle Commissioni” dei
club campani del nostro Distretto.
Belle e degne di nota le parole di ac-
coglienza del Presidente del RC di
Sessa Aurunca Camillo Irace, che con
la sua loquela dotta e simpatica ci ha
dato interessanti lumi sul “Salone dei
quadri” del Municipio dove eravamo
riuniti e sul “carattere” forte dei Ses-
sani.
I lavori sono iniziati in sessione ple-
naria:  l’introduzione del Governato-
re Ciccio Socievole è stata come sem-
pre precisa e puntuale su tutti i modi
necessari al buon vivere di un  Club,
con molti riferimenti al Manuale di
procedura ed ai regolamenti.
Si è quindi passati ai lavori in sessio-
ni parallele svolte una,  “Sessione
Progetti di Servizio” nella Sala dei
Quadri e l’altra, la “Sessione Rotary
Foundation” a Palazzo Ducale.
I Progetti di Servizio vertono su tre
azioni: Pubblico Interesse, Professio-
nale ed Internazionale ed hanno vi-
sto una breve presentazione del PDG
Sandro Marotta sull’argomento so-
prattutto su tutto quanto da lui volu-
to e fatto in quest’ambito, per poi pas-
sare alle singole relazioni:
Mario Mariano del RC. Napoli Ovest,
Delegato per la Commissione di Sup-
porto ai Progetti dei Club ha breve-
mente relazionato su cosa devono
fare i Club, per ottenere supporto tec-

nico ed eventualmente economico in
ambito distrettuale, per la realizzazio-
ne di un proprio progetto di pubblico
interesse.
Alessandro Castagnaro del Rc Napoli
Est, Delegato per i Problemi Urbani,
Ambiente e Tutela del Territorio si è
soffermato sul problema del degrado ur-
banistico e ambientale delle nostre co-
ste invitando i rotariani a denunciare le
situazioni di abusivismo edilizio ed in-
quinamento.
Giuseppe Ascione, in sostituzione di
Adele Corvino Delegata per l’Educazio-
ne Civica ed alla Legalità diretta ai gio-
vani del nostro Territorio, ha illustrato
due interessanti programmi in merito.
Luigi Coscia Porrazzi del RC Napoli
Nord Est, Delegato per i Gruppi Comu-
nitari (Rotary Community Corps),  ha
parlato dei GROC che sono gruppi di
rotariani e non che condividono l’idea-
le del servire, sono sponsorizzati dai RC
e si adoperano per il miglioramento del-
le condizioni di vita nelle comunità lo-
cali. Possono essere costituiti ovunque
vi siano Rotariani e non rotariani dispo-
sti a lavorare fianco a fianco.
Un brillante esempio di Groc è il no-
stro Ambulatorio medico per i non ab-
bienti e per gli immigrati presso la Par-
rocchia del SS.Nome di Maria di Don
Antonello, dove insieme lavorano me-
dici rotariani e non.
Questa sessione si concludeva con l’in-
tervento del nostro Ferdinando Ghidel-
li, Delegato per le Fellowships, che, ani-
mato dalla sua grande passione per il
Rotary, spiegava perfettamente quali ul-

teriori legami fra i soci possa dare
l’appartenenza ad una delle tante Fel-
lowships. Insiste Ferdinando sul pro-
getto dell’organizzazione di una gara
di corsa campestre nella Reggia aper-
ta a tutti i club del Distretto, fortemente
voluta dal nostro presidente Peppe
Vecchione: può diventare un appun-
tamento ricorrente e bellissimo e, chis-
sà, in futuro avere uno sviluppo a li-
vello nazionale ed internazionale.
La sessione sulla Rotary Foundation ha
evidenziato la crisi finanziaria in cui
versa la Fondazione a causa degli in-
vestimenti in strumenti finanziari alta-
mente rischiosi effettuati in America.
Umberto Aubry del RC Sorrento, De-
legato per i Progetti di Servizio in
Africa, ha posto l’accento (altri lo
avevano fatto in passato subendo l’ira
di qualcuno …) su come debba cam-
biare il modo di “fare” per l’Africa: i
Progetti devono avere uno spessore
più ampio ed essere di carattere strut-
turale e non assistenziale. Umberto
soffre più degli altri per i mancati fi-
nanziamenti per cui sarebbe oppor-
tuno che il nostro club potesse colla-
borare alla realizzazione del suo pro-
getto.
I lavori si concludevano in Sessione
plenaria con alcuni interventi fra i
quali quello del nostro Presidente.
Peppe Vecchione illustrava breve-
mente il progetto “L’Africa è tra noi”;
un progetto di accoglienza ed alfabe-
tizzazione primaria destinato alla nu-
merosa comunità di immigrati di Ter-
ra di Lavoro e di Alfabetizzazione In-
formatica degli anziani della comu-
nità locale.

Ferdinando Ghidelli

Impressioni di Settembre: Meeting delle Commissioni
Sessa Aurunca, 13 settembre 2009

Bollettino mensile del
ROTARY CLUB DI CASERTA

“Terra di Lavoro”
Pubblicazione destinata ai Rotariani
ai quali è distribuita gratuitamente.

Delegato per il Bollettino
Ferdinando Ghidelli

Stampa e impaginazione
OFFICINE  GRAFICHE  S.r.l.

Via Cento n. 23
SAN NICOLA LA STRADA (CE)

Auguri vivissimi
al consocio

Prof. Pietro Monaco
che è stato nominato

Presidente del Consiglio
dei Direttori di

Dipartimento della Seconda

Università di Napoli.

Ad maiora!
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Assemblea dei Soci
– discussione del bilancio con-

suntivo a.s. 2008-09 e preven-
tivo a.s. 2009-10;

– relazione programmatica del
Presidente.

I soci presenti, dopo aver proce-
duto a nominare Presidente d’As-
semblea Corrado Caiola, hanno
votato ed approvato all’unanimità
il bilancio consuntivo a.s. 2008-09
presentato da Cusano ed il bilan-
cio preventivo 2009-10 presenta-
to da Fabrizio Fusco.

Relazione programmatica
Il Presidente Vecchione, prima di
dare un cenno al programma del
suo anno sociale, ha confermato la
continuità di molte attività brillan-
temente intraprese da Gianpaolo
Iaselli. Saranno, pertanto, ancora
supportati il centro medico, la
campagna anti aids e la collabora-
zione con la Brigata Garibaldi nel-
le sue zone di operazione.
Inoltre saranno ancora organizza-
te la gara podistica “Teniamoci per
mano”, il premio alle forze dell’or-

Le nostre riunioni

dine, la festa della famiglia rotariana
e sarà confermata la sponsorizzazio-
ne alla gara di greco antico.
Il Presidente, inoltre, ha comunicato
che il prossimo 23 febbraio 2010, in
occasione dell’anniversario della fon-
dazione del Rotary, si terrà a Caserta
la celebrazione del “Rotary day” con
la proiezione sulla Reggia del logo
rotariano.
Sarà celebrato anche il 55° anniver-
sario della costituzione del nostro
Club con la pubblicazione di un vo-
lume di rievocazione storica.
Si avvieranno contatti con i presidi
delle facoltà universitarie per appro-
fondire il radicamento sul territorio e
per organizzare un convegno su pro-
blematiche locali.
Saranno particolarmente seguiti i no-
stri giovani, coinvolgendo il più pos-
sibile Rotarct ed Interact nelle nostre
attività ed ospitando le loro rubriche
sul nostro notiziario.
Nell’ambito di incontri interclub si sta
cercando di organizzare un gemellag-
gio con il Club di Bruges, in Belgio,
cittadina medievale con alcuni punti

di contatto con Caserta Vecchia.
Un’interessante opportunità ci vie-
ne fornita dal Sindaco di Capua
che mette a nostra disposizione un
immobile dove potremmo realiz-
zare un centro di alfabetizzazione
per extracomunitari.
Per quanto riguarda l’azione inter-
na si cercherà di favorire il coin-
volgimento di tutti i Soci, specie i
meno assidui,  si cercherà di stu-
diare le opportune modifiche al
Regolamento per semplificare al-
cune procedure come l’elezione
del Presidente e si valuterà l’op-
portunità di cerare un altro Club
nella nostra città. Anche la relazio-
ne programmatica, come le due
finanziarie, è stata approvata per
acclamazione dall’Assemblea.
Prima della riunione, inaugurando
una serie di interventi-flash su ar-
gomenti di grande attualità, il con-
socio Vincenzo Messina ha fatto
il punto sulla nuova influenza cau-
sata dal virus H1N1 descrivendo-
ne i sintomi, i modi di contagio, le
complicanze e la terapia.

Giovedì 17 settembre 2009  ore 13,30, Jolly Hotel

Relazione del consocio Maurizio
Masciello su “Un’ estate al mare”
Il Relatore, provetto fotografo su-
bacqueo, ha poiettato una serie di
interessanti foto scattate nei mari
più belli del mondo.Dalle sue va-
canze in Mar Rosso, Madagascar,
Maldive, Estremo Oriente, sono sta-
te presentate ai Soci delle immagi-
ni estremamente suggestive accom-
pagnate dai commenti da vero
esperto del Relatore.
Nella prima parte della riunione c’è
stata la presentazione di Criseide De
Iorio, Presidente dell’Interact, e di
Vincenzo Iorio, Presidente del Ro-
taract, che hanno illustrato i pro-
grammi dei loro Club per il corren-
te anno sociale.
Particolarmente gradita, inoltre, è
stata la visita del Colonnello Bu-

Giovedì 10 settembre 2009  ore 13,30, Jolly Hotel

gio e gentile consorte nel momento
del suo commiato dalla nostra cit-
tà. Il Colonnello Bugio, infatti, la-
scerà il comando provinciale dei Ca-
rabinieri per un nuovo, prestigioso
incarico: Comandante del contin-
gente delegato alla formazione e al-
l’addestramento della polizia afga-
na a Kabul.

Giovedì 15ottobre 2009  ore
13,30, Jolly Hotel

La riunione è stata dedicata al-
l’esame della proposta di creare
un nuovo Club Rotary a Caser-
ta. Si è sviluppata un’ampia di-
scussione nella quale sono inter-
venuti Iannotti, Iaselli, Tedeschi,
Pilla, e Ghidelli, esprimendo pa-
rere contrario. Favorevoli inve-
ce si sono dichiarati Gramegna,
Amato e lo stesso Presidente Vec-
chione. Infine è stato deciso di
riesaminare la questione insieme
al Governatore in occasione del-
la sua visita al nostro Club, in
programma per il 23 ottobre p.v.
A tal proposito il Governatore ha
fatto sapere che intende incontra-
re i soci prima della conviviale,
per affrontare insieme le proble-
matiche del Club.
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Le nostre riunioni
Lunedì 5 ottobre, Grand Hotel Vanvitelli, ore 20:30 conviviale serale.

Il Prof. Giuseppe Galasso con il Presidente Peppe Vecchione

Prosegue l’attività che il nostro Club
svolge sul territorio al servizio della
comunità. Lo Studio Medico che il Ro-
tary ha realizzato presso la Parrocchia
del SS. Nome di Maria in Puccianiello
è a disposizione dei pazienti che ne fan-
no richiesta. Gli utenti sono per lo più
extracomunitari, comunque indigenti, a
cui il nostro Club dà aiuto  non solo con
la visita medica  ma anche fornendo, a
proprie spese, i farmaci non prescrivi-
bili dal Sistema Sanitario Nazionale che
i più poveri non hanno possibilità di ac-
quistare. Lo Studio funziona grazie ai
medici del  Club che mettono a disposi-
zione la loro specializzazione ma gra-
zie anche a volontari non rotariani, che
agiscono però secondo i principi e gli
ideali del Rotary. Da alcuni mesi l’atti-
vità si è arricchita di nuove iniziative.
Si visita e si cura ma si cerca anche di
prevenire. Sono state perciò organizza-

te delle giornate di medicina preven-
tiva dedicate specialmente alla diagno-
si precoce dei tumori. Il 14 Giugno
scorso fu organizzata una giornata
dedicata alla prevenzione delle malat-
tie renali. Il 28 Giugno fu organizzata
una giornata per la diagnosi precoce
del tumore della mammella e qualche

giorno fa, Domenica 11, è stata orga-
nizzata la giornata dedicata alla dia-
gnosi precoce del tumore del collo del-
l’utero. Il nostro consocio e segreta-
rio Franco Cervo, nella sua veste di
ginecologo coadiuvato da tre ostetri-
che volontarie, le Signore Campolat-
tano, Iaderesta e Santacroce, ha visi-
tato e sottoposto al  Pap Test 25 don-
ne. Il Presidente Vecchione è interve-
nuto portando il suo saluto e compli-
mentandosi per la gestione del Cen-
tro Medico e  per l’evento in partico-
lare. Sono altresì intervenute Maura
Letizia, Silvana de Stasio e la Presi-
dentessa dell’Inner Wheel Miriam
Sciascia. Il lavoro di accettazione e re-
gistrazione delle pazienti è stato svol-
to dalle consorti dei soci Citarella,
Magli e Perrotta. L’organizzazione
dell’evento è stata curata dal volonta-
rio Stanislao Romano.

GIORNATE  DI  PREVENZIONE  ONCOLOGICA   PRESSO  LO  STUDIO  MEDICO  DEL  ROTARY

Nella conviviale serale di lunedì 5 otto-
bre è stato ospite il Prof. Giuseppe Ga-
lasso il quale ha tenuto una relazione
sul tema: “Il federalismo fiscale”.
Fino ad una ventina d’anni fa nessuno
parlava di federalismo. Di solito si at-
tribuisce alla Lega l’inizio di questa te-
matica federalistica. E ricordiamo che
all’inizio la Lega si presentava con pre-
tese secessioniste, ostentando disprezzo
per lo stato italiano a cominciare dal tri-
colore. L’originaria posizione della Lega
ha promosso un’evoluzione moderata
del concetto di federalismo. Ora sono
tutti diventati federalisti, anche quelli
che erano più conservatori.
Ciò che noi dobbiamo chiederci è per-
ché, parlando di federalismo, il discor-
so si è poi ristretto al federalismo
fiscale.Non è avvenuto certo per caso;
ci sono precise ragioni: una è politica e
viene ancora dalla Lega che afferma che
in Italia ci sono due poli uno che lavo-
ra, paga le tasse e produce e l’atro pa-
rassitario, che viene mantenuto dal pri-
mo. C’è da chiedersi se questa conce-
zione parassitaria del Sud sia del tutto
ingiustificata o una parte di ragione può
esservi. Non entro nei particolari per-
ché questo discorso ci porterebbe lonta-
no sul piano della politica del Sud nel
Sud, a cominciare dalle Regioni. E su

questo terreno c’ è poco da risentirsi.
Se le regioni in generale non hanno
dato buona prova, quelle meridionali
in particolare hanno dato pessima pro-
va per dispersione di risorse, scarsez-
za di risultati, inefficienza organizza-
tiva e così via. Il Sud prende molto
dallo Stato. E’ pur vero che una gran
parte del risparmio del Sud va al Nord,
che l’evasione fiscale è certamente più
grave dove i guadagni sono maggiori,
cioè al Nord, infine che la stessa ma-
lavita fa gli “affari” dove esiste la pos-
sibilità di farli, ossia al Nord. Questo
è il rovescio della medaglia che il Nord
non considera. Ma non ci possiamo
stare a questo palleggio. Oggi il fede-
ralismo fiscale non lo nega più nessu-
no. E’ stato, anzi, edulcorato da altre

forze politiche come federalismo “so-
lidale”, in modo da attenuare il rischio
che i gettiti fiscali restino esclusiva-
mente vincolati alle regioni in cui sono
prodotti. Tuttavia la solidarietà è una
ben tenue cosa. Quando si andrà al-
l’attuazione della legge avvertiremo
sicuramente pesanti conseguenze.
In conclusione sono fondamentali al-
meno due cose: prima, i meridionali
debbono avere una visione realistica,
completa e seria del federalismo fiscale
e non debbono assumere il solito atteg-
giamento vittimistico, che non porta da
nessuna parte; in secondo luogo deb-
bono trarre da questa  vicenda lo spun-
to per rimboccarsi le maniche e comin-
ciare a gestire la cosa pubblica con
maggior senso di responsabilità.
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Interclub Andria Caserta Sessa Aurunca

Interclub molto riuscito quel-
lo di sabato sera 10 Ottobre
2009, presso l’hotel Jolly di
Caserta. I Presidenti dei tre
club ,accompagnati dalle loro
consorti, si sono incontrati con
i rotariani di Andria, Caserta
e Sessa Aurunca per uno
scambio di saluti, conoscenze
ed opinioni rotariane. Gli ami-
ci di Andria già  presenti nel
nostro capoluogo dalla matti-
na del Sabato, sono stati ac-
compagnati nella visita alla
città di Capua dalla Innerina, past Pre-
sident, Irene Calzetta. (Avevano in
passato già visitato il parco Reale e la
nostra Reggia). Notevoli gli spunti

Interclub Ischia Caserta
Durante l’ultimo weekend del mese di
Settembre, dal 25 al 27, si è svolto a
Forio, nell’incantevole scenario del
Paradiso Terme Resort, quello che sta
diventando un appuntamento abituale
col Club gemello dell’Isola di Ischia.
Abbiamo ricevuto un’accoglienza fan-
tastica e trascorso una serata piacevo-
lissima in compagnia del Presidente
Mimmo Baldino con la gentile signo-
ra Carmela e ben 15 soci del suo Club
con le rispettive consorti. Aiutati dal-
le condizioni climatiche, il soggiorno
ad Ischia si è rivelato, come nelle al-
tre occasioni, un momento di grade-
vole relax ed un’occasione per risco-
prire la cucina ed i vini di questa perla
del nostro patrimonio ambientale co-
nosciuta in tutto il mondo. Iaselli, la Sig.ra Baldino, il Presidente Vecchione e il Presidente di Ischia Baldino

storico culturali che sono scaturiti da
questa visita e che hanno, a loro dire,
favorevolmente impressionato gli ami-
ci Pugliesi. La gita è continuata nella

giornata di domenica  con la
ospitalità  del Club di Sessa
Aurunca : visita alla città ,
pranzo presso l’agriturismo “
Giòsole” del nostro socio Pa-
sca  , acquisto della nostra tan-
to decantata , anche da loro,
mozzarella di bufala e visita
pomeridiana al borgo di Caser-
tavecchia.
Un caloroso saluto di tutti noi
agli amici che in tarda serata
hanno ripreso il loro viaggio
con destinazione Andria  ed

una speranza che questa esperienza pu-
gliese possa ripetersi nella loro città con
la visita alle splendide risorse storico-
turistiche della Puglia.

Il Presidente Vecchione tra i Presidenti di Andria
e di Sessa Aurunca

Presidente dell’Inner Wheel per l’anno sociale 2009/
2010 è stata eletta Myriam Sciascia Lombardi.
Innerina dal 1997 associata in quanto figlia di rotariano,
il comm. Bartolomeo Sciascia, Intendente di  Finanza a
Caserta tra gli anni ’60 e ’70 e prematuramente scom-
parso. Ha già ricoperto la carica di  Presidente nell’an-
no sociale 2002-2003.
Durante quell’anno fu organizzata a Caserta un’Assem-
blea Distrettuale che riscosse notevole successo per i
temi trattati, per il considerevole numero di partecipan-
ti e per l’accurata organizzazione. Delegata e Consi-
gliera nel Club per vari mandati, ha ricoperto nell’anno
sociale 2006-2007, la carica di Segretaria del Distretto
a fianco dell’allora Governatrice Silvana de Stasio.

Interact Club
Caserta Terra di Lavor o
Nei giorni 3 e 4 settembre u.s. si è
tenuto a Salerno presso il Grand
Hotel omonimo lo scambio delle
consegne del Distretto Interact 2100
tra l’R.D. uscente Giuseppe Papalia
e l’R.D. entrante Luca Brando. Alla
cerimonia ha partecipato l’Interact
di Caserta, rappresentato da: Crisei-
de De Iorio, Presidente; Serena De
Iorio, V. Presidente; Arianna Zarril-
lo, Segretaria; Valeria Cipriano e
Gerardo Morgillo, Soci.

Myriam Sciascia Lombardi Presidente dell’Inner Wheel



Se vuoi essere informato in tempo reale, consulta il

nostro sito web: www.rotaryclubcaserta.it

Consiglio Direttivo 2008/2009

Presidente    Giuseppe Vecchione
Vice Presidenti    Giustino De Iorio     e     Guido Perrotta

Segretario  Franco Cervo     Tesoriere  Fabrizio Fusco     Prefetto Marcellino Amato
Past President   Gianpaolo Iaselli      Presidente incoming   Vincenzo Limone

Consiglieri: Roberto Capobianco, Roberto Mannella, Maurizio Masciello, Franco Peluso.
Sito web: www.rotaryclubcaserta.it

Per informazioni: info@rotaryclubcaserta.it  -  segreteria@rotaryclubcaserta.it
Presidente: tel. 0823.961364 - fax 620949 - cell. 335.450215 - e-mail: giuvek@virgilio.it
Segretario: tel. 0823.302194  -  cell. 339.3164563  -  e-mail: francesco.cervo@libero.it

IBAN:  IT82 W010 1014 9300 8327 7930 111
Conto intestato a: Rotary Club Caserta Terra di Lavoro presso Banco di Napoli

(Gruppo Intesa - c.so Trieste, 116 - 81100 Caserta)

NOTIZIE ROT ARACT
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Festeggiano l’onomastico nel
mese di Ottobre: A. Farina il 2;
F.Cervo, F.Cundari, F.Lugnano e
F.Papa il 4; B.Mariano il 6;

R.Merolla il 24; O.Damiano il 29.

Festeggiano il compleanno nel mese di
Ottobre: P.Liotti il 1°; E.Tedeschi l’11;
A.Gargiulo il 18; A.Scorciarini Coppola
il 14; C.Fotticchia il 22; F.Zambrano il
26; A.Sciaudone il 29.

Auguri a tutti!Auguri a tutti!Auguri a tutti!Auguri a tutti!Auguri a tutti!

Clessidra

Festeggiano l’onomastico nel mese di
Novembre: E.Riello Pinto ed E.Tedeschi
l’1; R. Caiola il 12; C.Ferraro e
C.Pascarella il 23; C.Verzillo il 26.

Festeggiano il compleanno nel mese di
Novembre: R.Cusano l’1;F.Papa il 2; R.
Cervo il 7; A.Cuccaro il 18; G.Ferrara e
G.Perrotta il 19; G.Caprio il 20; P. Mo-
naco il 21; V.Striano il 22.

Settembre, si torna a parlare di Rotaract.
Il club di Caserta scalda i motori forte di
un organico di 24 soci effettivi e circa 15
aspiranti.
Crescere sul territorio e rafforzare la col-
laborazione con il distretto, questi gli
obiettivi del Rotaract club Caserta Terra
di Lavoro che si presenta ai nastri di par-
tenza del nuovo anno sociale con rinno-
vato entusiasmo e una solida certezza: es-
sere ormai un punto di riferimento per la
città di Caserta e per l’intero distretto
2100.
Confermato quasi per intero il direttivo
dello scorso anno, con al timone il Presi-
dente Vincenzo Iorio supportato dal Se-
gretario Serena Ghidelli e dal Vice-Presi-
dente Andrea Del Grosso, tutti perfetta-
mente inseriti nell’organigramma  distret-
tuale. In attesa dell’inaugurazione dell’an-
no sociale – la serata si terrà entro la fine
del mese – il club si è riunito per l’assem-
blea ordinaria del mese di Settembre e per
quella del mese di Ottobre al Jolly Hotel
di Caserta, storica sede del Rotary padri-
no e da qualche anno anche del nostro so-
dalizio. Gli incontri hanno visto la parte-
cipazione del nuovo delegato Rotary Sil-
vana Gramegna e di alcuni amici del Ro-
taract di Napoli, che si sono uniti al club
per festeggiare la nomina del socio Paolo
Falco a Vice Governatore.
Si preannuncia dunque un anno piuttosto
impegnativo che vedrà il club di Caserta
protagonista a livello distrettuale ma so-
prattutto attento ai problemi della provin-
cia, per dimostrare, laddove ce ne fosse
bisogno, che la spinta al rinnovamento di
questa terra può e deve partire proprio da
noi giovani.

Francesco Santonastaso


